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Pel progetto se ne parla da una decina d'anni 

Per la piscina comunale 
presto i lavori a Massa 

In tutti questi anni le passate giunte non erano riuscite a far par­
tire concretamente l'iniziativa • E la DC ci ha riprovato votando contro 

MASSA — finalmente anche 
Massa avrà la stia piscina 
comunale. Attesa da una de­
cina d'anni, la delibera è sta­
ta approvata ieri l'altro al 
termino della prima giornata 
di seduta del consiglio co­
munale. Hanno votato a fa­
vore del progetto, che preve­
de la realizzazione di un 
complesso sportivo che non 
si limiterà alla sola piscina, i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI. Astenuti repubblica­
ni e socialdemocratici, con­
traria la DC. 

Sul significato di questa 
votazione abbiamo chiesto il 
parere dell'assessore alla 
pubblica istruzione Oliviero 
Bigini, direttamente interes­
sato quale responsabile della 
politica culturale e dello 
sport del Comune di Massa. 
« Ogni volta che si fa una 
spesa o si redige un progetto 
— ha esordito l'assessore — 
trovi subito chi cerca di 
sbarrarti la strada. 

Il primo progetto per una 
piscina risale ad almeno 15 
anni fa. In tutto questo tem­
po, le passate amministrazio­
ni non sono state capaci di 

' dar attuazione ai progetti. 0-
ra che noi ci siamo riusciti. 
in tempo record, ecco che 
Balta fuori la DC a votare 
contro. Anche sul Mercato 
Ortofrutticolo c'era stata la 
«tessa posizione, poi rivista, 
per ovvii motivi, al momento 
del voto >. 

La Democrazia cristiana na 
motivato dal canto suo il vo­
to contrario sostenendo che 
non è urgente la spesa per 
un impianto natatorio. * La 
nostra è stata una vera e 
propria scelta politica — ha 
proseguito Bigini — una scel­
ta verso i giovani e la loro 
socializzazione ». 

Il complesso sportivo, del 
quale la piscina, com'è detto, 
non rappresenta che un pri­
mo aspetto operativo e fun­
zionale. sorgerà sulla sinistra 
del viale Roma (il viale che 
unisce Massa alla sua Mari­
na) subito dopo il cavalcavia 
dell'autostrada Livorno-Geno­
va. (Questa scelta territoriale, 
che rientra nelle linee del 
Piano Regolatore Generale, 
risulta particolarmente felice 
considerando che la zona è 
ben servita nei trasporti, u 
nella viabilità, e si trova in 
posizione equidistante dai 
principali centri abitati. 

Il primo lotto di lavori, 
che inizieranno quanto prima, 
il tempo di procedere all'ac­
quisto dei terreni e all'appaia­
to dei lavori, riguarda l'im­
pianto di piscine coperte. Si 
tratterà di una struttura ar­
ticolata su due piani, su una 
superficie di 1.300 ma. Al 
piano terreno troveranano 
posto la biglietteria, gli uffi­
ci. gli spogliatoi e I relativi 
impianti igienico sanitari, 
l'abitazione del custode i ma­
gazzini ecc. Al primo piano 

avremo una mlcro vasca, 
metri 1G.\6, per i bambini e 
una vasca 10x25 in tutto in 
un'unica sala. 

Il costo di questa prima 
parte sarà di 540 milioni, 
come base d'asta, ai quali 
vanno aggiunti i circa 400 mi­
lioni per l'acquisto del terre­
no. La spesa verrà finanziata 
dal Credito Sportivo e dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. La 
realizzazione di una piscina 
viene a sopperire una caren­
za notevole. Basta pensare 
che ancora oggi il comune è 
costretto ad indirizzare la 
popolazione scolastica verso 
le due soie piscine private e-
sistenti sul territorio del co­
mune, coperte alla meglio 
con i famosi « palloni >. 

Tutto questo oltre a rap­
presentare una situazione di­
sagevole, comporta una forte 
spesa. Queste considerazioni 
avevano reso non più rinvia­
bile la costruzione di un im­
pianto per il nuoto, tenuto 
anche conto che oggi la pra­
tica di questo sport si mani­
festa come un'esigenza a ca­
rattere prioritario. Agglun 
giamo che le opere finali 
prevedono anche attrezzature 
per il basket, la pallavolo, il 
pattinaggio, il tennis, le boc­
ce ed il calcio con una inte­
grazione di un ampio spazio 
verde per il gioco dei bambi­
ni. 

Fabio Evangelisti 

Seminari 
e spettacoli 
dei gruppi 

teatrali 
e musicali 
fiorentini 

Per dicembre i gruppi tea­
trali e musicali di base han­
no organizzato una serie di 
atlvità culturali articolate in 
seminari e spettacoli. 

Alla casa del popolo di Vin-
gone. Scandicci. i gruppi han­
no già iniziato il lavoro se­
minariale. Altre sedute si ter­
ranno l'tì. 11. 13 e 15 dicem­
bre dalle 17,30 alle 19.30. Alla 
casa del popolo di Impruneta 
il seminario continua il 9. 
12. 14, 17 e 18 dicembre dal­
le 21.30 in poi. Il programma 
degli spettacoli comincia og­
gi alle 21 alla casa del popo­
lo di Impruneta; domenica al­
le 10,30 è la volta della casa 
del popolo di Tavarnuzze e 
l'ultimo appagamento è pre 
visto per sabato 10 alle 21 
al circolo Arci « Il ponte > di 
Scandicci. 

La programmazione com­
prendo momenti teatrali, di 
animazione e di intervento 
musicale a vari livelli, dal 
fenomeno sociale del cantau­
tore. al rapporto tra la mu­
sica e il cinema, alla figura 
della donna nella musica po­
polare. Sia a Vingone che al-
l'Impruneta opererà, su richie­
sta specifica dei gruppi tea­
trali. il mimo Katie Duck. 
Le case del popolo hanno in­
fine concordato un program­
ma di attività che coprirà 
l'arco di tempo compreso tra 
dicembre e maggio. 

Sagra per sette giorni 
nel centro del Livornese 

Suvereto ha 
due amori: 
la terra e 
i cinghiali 
Cuochi improvvisati, mostre, 

bancarelle fino a domenica prossima 
SUVERETO — Domenica 3 dicem­
bre, « Sagra del cinghiale ». Dopo 
giorni e giorni di preparazione è par­
tita la « regina delle sagre » che fi­
nirà domenica prossima. Tutto il 
paese sta contribuendo alla sua riu­
scita guidato dai membri del co­
mitato di valorizzazione di Suvere­
to. che. per l'occasione, si sono an­
che Improvvisati cuochi al «Ghi­
bellino», la loro sede ricavata da 
un convento di francescani costrui­
to nel 1282. 

I suveretanl hanno allestito espo­
sizioni di quadri, di fotografie, di 
prodotti tipici dell'artigianato loca­
le. Sulle bancarelle e nei piccoli lo­
cali adattati a mostre, lungo le etra-
delle del centro storico, si trova di 
tutto: merletti, lavori in legno e 
ferro. 11 buon vino del posto, l'olio, 
il formaggio e naturalmente cinghia­
le: cotto, crudo a pezzi, e quello an­
cora sanguinante che i cinghlalai 
hanno catturato in mattinata nelle 
battute di caccia alle quali posso­
no partecipare gli appassionati ve­
nuti da fuori. 

Per venerdì sono previste gare di 
abilità, la sfilata del corteo storico, 
la giostra degli arcieri. Domenica 
uno spettacolo folkloristlco. 

A parte queste giornate d'ecce­
zione che hanno richiamato tanti 
turisti, come si vive a Suvereto. chi 
sono l suol 3.000 abitanti, quale 
la sua economia? 

Le risposte si possono trovare in 

una mostra fotografica allestita in 
un suggestivo ambiente di via Ma­
genta. « Ho voluto fare una serie di 
fotografie in cui la gente si rico­
noscesse » dice il fotografo. Luciano 
De Nlgris. E la gente, entrando, si 
riconosce. Adus 11 sugheraio che da 
sempre vive alla macchia sì è ri­
visto mentre strappa il sughero dai 
tronchi, con la pennata legata alla 
vita; Insieme ci sono Renzo ed En­
rico che con cura meticolosa si pre­
para una sigaretta. 

Le querce da sughero sono sem­
pre state Importanti e numerose: 
Sughereto si chiamava Infatti que­
sto operoso paese toscano di cui si 
comincia a parlare intorno all'an­
no mille. Adesso cose lontane ed 
attuali convivono e da esse nasce 
la vita di ogni giorno. Casi il ca­
stello del XIII secolo non è caden­
te e imbalsamato, ma è vivo e in­
dispensabile: è diventato la sede 
del palazzo comunale. E dal torrio­
ne della Porticciola, del X X I seco­
lo si affaccia una ragazzina col 
caffellatte. 

Passando ad un altro pannello di 
foto si trova Vico, impagliatore e 
bottaio, poi un altro artigiano, Ofe-
lio il calzolaio, un maestro impa­
reggiabile che sa fare ogni tipo di 
scarpa. Fino a poco tempo fa vice­
sindaco del paese, poi 11 lavoro nei 
campi, la raccolta delle olive fatte 
scivolare in un largo ombrello o 
nei teloni, la vendemmia che ri­

chiama anche i giovani, le vangatu­
re di marzo, la semina che non co­
nosce mezzi meccanici ma solo sac­
chi a tracolla. 

Se Suvereto resta un paese vivo, 
se non è diventato un «dormito­
rio » molto è merito della passione 
per la terra e di una agricoltura 
che assomma l'esperienza antica al­
le tecniche recenti. Cosi il simpa­
tico « Bandiera » ama ancora la 
terra nonostante un trincia forag­
gi gli abbia tagliato un braccio, ed 
è sempre pronto allo scherzo. Ed 
ecco gli arcieri, l giovani suvere­
tanl che in questi ultimi onni han­
no sostituito ì professionisti che 
prima venivano da fuori, nel dispu­
tare una garo che vuol ricordare la 
conquista della «charta libertatis» 
da parte della comunità suveretana. 

Borse con colazione, pullmans e 
pendolari. I turni alle acciaierie di 
Piombino, per tanti giovani In cer­
ca di lavoro sono come un mirag­
gio. Chi ci riesce va in fabbrica. 
ma alla fine del turno torna a vi­
vere dove è nato, alla irrinuncia­
bile vita del paese, al pezzo di ter­
ra. all'aiuto collettivo durante la 
vendemmia, alla partita al bar. Ma 
soprottutto. alla caccia al cinghia­
le: un grande momento corale, for­
se un rito, senz'altro un irresistibile 
bisogno di verde e di pace, un'oc­
casione per ritrovare interesse ed 
amicizie. 

I giovoni cercano 1 più anziani per 

carpirne i segreti della caccia, il 
canaio perde la voce nel guidare 1 
cani. Non sempre questa caccia fat­
ta di suoni garantisce la conquista 
della preda, ma non Importa, l'im­
portante è stare Insieme, gareggia­
re tra « il lupo » e « la velenosa » 
(le due squadre antagoniste di cin­
ghiali). La cena non mancherà, c'è 
sempre Zoralde col suo «Salotto 
buono » ritrovo dei buongustai. 

Sul pannello centrale, giustamen­
te sepamto dagli altri momenti del­
la vita del paese, un'immagine fan­
tascientifica: tralicci, centrali elet­
triche. impianti di trasformazione. 
Suvereto è stata infatti scelta come 
sede di un centro sperimentale uni­
co in Italia e quarto nel mondo. 
per lo studio del futuri metodi di 
trasformazione e trasporto dell'ener­
gia elettrica. Il progetto. 1.000 KV. 
è Infatti un progetto internaziona­
le di ricerca e sviluppo nel campo 
delle trasmissioni ad altissima ten­
sione, coordinato dalla direzione stu­
di e ricerche dell'Enel. 

Basta girare intorno al pannello 
e si cambia il mondo, si ritrovano 
le cave di marmo, col loro lavoro 
duro e mal retribuito, che rischia­
no di chiudere. I taglialegna. 1 car­
bonai venuti da fuori... 

Stefania Fraddanni 

NELLA FOTO: una battuta di caccia 
al cinghiale 

Una mostra paleontologica a Certaldo 

Con martello e vanga cercano 
la storia sepolta dei fossili 

Esposti nella Sala delle riunioni materiali raccolti in Toscana da due 
gruppi di giovani studiosi - Dalle conchiglie alle ossa del «bue selvaggio» 

CERTALDO — Per la sente ; 
sono semplicemente nicchie. 
conchiglie, ossi, denti. Gli e-
sperti usano termini molto 
più rigorosi scientificamente: 
parlano di protozoi, bran-
chiopodi, gasteropodi, 'arr.eì-
libranchi, e via dicendo. A 
Certaldo, presso la Sala deìle 
riunioni in via 2 giugno, c'è 
una mostra di questi mate­
riali fossili, resti di organi­
smi animali o vegetali, trova­
ti scavando nella terra. 

Ci sono alcuni pezzi tipici 
della zona e della Toscana 
(rinvenuti, ad esempio, a 
Pienza. S. Gimignano, Abba­
dia S. Salvatore, Siena) ed 
altri provenienti da varie 
parti d'Italia e dall'estero. 
Prevale la fauna marina o 
malaco-fauna. per essere più 
precisi. Accanto ai e reperti >. 
compaiono didascalie, carte 
geologiche, anche illustrauve, 

E' la prima volta che a 
Certaldo si vede una esposi­
zione di questo genere. 
L'hanno organizzata duo 
gruppi paleontologici di re­
cente formazione, quello cer­
taldese e quello senese: en­
trambi iscritti alla Federa­
zione nazionale gruppi mine­
ralogici e paleontologici ita­

liani. € Questa mostra — dice 
Gianfranco Fungardi, del 
gruppo certaldese è per noi 
una sorta di trampolino di 
lancio per farci conoscere, 

Sono tante le persone ohe 
individualmente hanno la 
passione per la paleontologia 
e vanno a fare ricerche e 
scavi qua e là. Il nostro -=c> 
po è proprio quello di mette­
re insieme tutta questa g-'iue 
per condurre una attività più 
organica. In particolare abbia­
mo intenzione di entrare in 
stretto contatto con le scuole 
elementari e medie >. e La 
nostra zona — aggiunge 
Giancarlo Arzilli, anch'egli di 
Certaldo — è ricca di questi 
materiali. Proprio mentre 
stavamo preparando la mo­
stra abbiamo rinvenuto alcu­
ni resti fossili di ossa che si 
•presume appartengano ad un 
« bos primige.nius », cioè ad 
un bue selvaggio che aveva 
un'apertura 

Al gruppo certaldese, il 
comune fornirà una sede :iel 
palazzo Machiavelli, in Ca­
taldo alto. «Ci sembra giusto 
aiutare questi giovani — 
commenta Sandra Landi. as­
sessore alla cultura — perchè 
anche questa è una forma di 

politica culturale. E' necessa­
rio offrire ai ragazzi nuovi 
servizi culturali e centri di 
aggregazione, per favorire un 
uso del tempo libero ohe non 
sia soltanto evasione. Inoltre, 
questa attività paleontoiogica 
si collega anche ad altre ini­
ziative, come il museo conta­
dino ed il Centro di ricerca 
antropologica ed etnologica. 
Per l'estate prossima, tra 
l'altro, pensiamo di organiz­
zare dei camping per ragazzi. 
finalizzati anche alla riccirea 
di fossili ». 

II gruppo paleontologico 
certaldese si aggiunge al Cir­
colo mineralogico e paleonto­
logico « Valdelsa > di Mon­
tatone. Non è un doppione?. 
« No — rispondono i ragazzi 
di Certaldo. Noi ci occupia­
mo solo di paleontologia. 
mentre a Montatone si inte­
ressano soprattutto di mine­
rali e animali. Comunque, 
non escludiamo di ooter 
giungere ad una fusione >. La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 12 dicembre. Poi. il ma­
teriale sarà trasferito m pa­
lazzo Machiavelli. 

Fausto Falorni 

Nuovo sede per lo scuola di musica a Fiesole 
Domani la scuola di musica di Fiesole inau­

gura. alle ore 18.30. la sua nuova sede nella 
villa della Torraccia, a San Domenico, in via 
delle Fontanelle 24. 

In questa occasione gli allievi di violino, di 
viola ed il coro degli adulti eseguiranno mu­
siche di Vivaldi, Beethoven e Suzuki. 

Saranno inoltre esposte opere di pittori e 
scultori fiorentini e fiesolani donate alla scuo­
la. Intanto ha reso l'avvio alla biblioteca 
comunale di Fiesole la rassegna «Incontri 
con la musica ». organizzata dalla scuola e 
da! comune di Fiesole. 

Il programma riprenderà lunedì 8 gennaio 

alle ore 21 con la prima lezione di Clemente 
Terni su « mezzo espressivo e segno di me­
morie musicali nel loro divenire >; sabato 13 
gennaio conferenza di Ludovico Zorzi sul 
melodramma dal XVII al XVIII secolo; lu­
nedì 22 gennaio seconda lezione di Clemente 
Terni; lunedi 5 febbraio e lunedi 12 terza e 
quarta lezione di Clemente Terni; lunedì 10 
e lunedi 26 febbraio lezioni di Salvatore Di 
Gesualdo su « Musica e grafismo »: lunedi 5 
marzo incontro con Armando Gentilucci sulle 
molteplicità nella musica di oggi: martedì 6 
e martedì 13 marzo lezioni di Leonardo Pin-
zauti sugli arnesi della musica. 

0$ <$** \f 
Già si pensa e si progetta l'appuntamento di febbraio 

A San Vincenzo c'è la « febbre del carnevale » 

Sarà questa Foccasione per far rivivere al paese l'atmosfera estiva - Canzoni, 
camminate, balli, sport e corsi mascherati - Ventimila copie del manifesto 

Con Bosetti « Pigmalione » 
Nada torna a fare Fattrice 
George Bernard Shaw resiste ancora, malgrado gli anni 

e l'inevitabile usura. Il suo co'.'.nudato senso deH'umonsmo 
impone tuttora i diritti della classe, aiutato in questo anche 
dalla particolarità di essere « freddo ». in qualche modo 
d:staccato, lontano dall'occasione immediata. Giulio Bosetti 
ha creduto opportuno rimettere in scena uno dei classici 
dell'autore inglese, « Pigma'ione ». che già tanto successo 
ottenne nella versione cinematografico musicale (« My fair 
lady »). ma che nella sua veste originale non è forse poi 
tanto familiare al grande pubblico. 

Per lo spettacolo, che si replica al teatro La Pergola 
fino a domenica, Bosetti ha scelto per la parte della po­
vera fioraia da educare e inserire nel bel mondo dell'alta 
società londinese, Liza Doolitt'.e, '.'ex cantante di musica 
leggera, Nada Malanima, che esordi sulle scene lo scorso 
anno con « Il diario dt Anna Frank » e si è contornato di 
sicuri professionisti come Marina Bonfigli, Tino Bianchi, 
Franco Mezzera e Ginella Bertacchl. Per il suo spettacolo 
Bosetti ha scelto la strada della assoluta fedeltà: «Certi 
testi — dice — non consentono manomissioni: modificare 
diventa sfregiare e produrre stridori volgari ». 

NELLA POTO: Bosetti con Nada Malanima. 

, SAN* VINCENZO — S.m 
j Vincenzo è una ci t tadina 
! che vive quasi esclusiva­

mente d'estate, ma ci sono 
dei giorni invernali in cui 

i il suo « cuore > t o m a a 
pulsare come a ferragosto. 
Sono i giorni del Carneva­
le sanvincenzino che è or­
mai giunto alla sua tredi­
cesima edizione. Una ma­
nifestazione che si è an­
data progressivamente ar­
ricchendo e che. d: prepo­
tenza. si è conquistata il 
proprio spazio nel com­
prensorio della Val di Cor-
nia. 

Ma i confini del carne­
vale sanvincenz.no vanno 
ben oltre fino a toccare 
gli ospiti estivi, che volen­
tieri ritornano per passa­
re una giornata di allegrìa 
e spens.eratezza sulla co­
sta degli etruschi. Il car­
nevale — come h a detto 
il presidente dell'apposito 
comitato — h a suscitato 
un larghissimo consenso 
nelle sue ultime edizioni. 
facendo registrare un for­
te incremento di pubblico 

; e di partecipazione alla fa­
se di costruzione del car­
nevale. che. come m ogni 
manifestazione analoga 
che si rispetti , avviene nel 
massimo segreto. 

Sono oltre 600 le perso­
ne che a vari livelli lavo­
rano intorno alla realizza­
zione del carnevale di S. 
Vincenzo. In o.uesti anni 
vi è s ta to — come- ha sot­
tolineato Lido Giorni pre­
sidente del comitato per il 
carnevale — una moltipli­
cazione di idee ed uno sfor­
zo di rilievo anche sotto il 
profilo culturale. E' s t a to 
reso noto anche il pro­
gramma del carnevale 1979. 
Il tre febbraio vi s a r à la 
premiazione ufficiale della 
canzone del carnevale al 
cinema Tir reno: il 4 feb­
braio avrà luogo una mar-
eia dell'allegria su un per­
corso di 10 chi lometr i : il 
10 febbraio gran ballo in 
maschera al c inema Tir­
reno: dal 10 al 25 sì svol­
geranno tornei di tennis, 
di basket e palla a volo; 
l'I! febbraio ci sarà Invece 

la premiazione di Miss Car­
nevale; il 18 febbraio si 
svolgerà f inalmente il pri­
mo concorso mascherato ed 
u n a grande tombola di 
carnevale: il 25 secondo 
corso mascherato con la 
premiazione del carro vin­
cente. 

In torno al carnevale la­
vorano. in concorrenza t ra 
loro, i qua t t ro rioni della 
c i t tadina: Centro. Mare. 
Paese nuovo e S. Carlo. 
Nei giorni scorsi è s ta to 
proiet tato il filmato della 
manifestazione dello scor­
so anno. 10 minut i in tuv 

to. ma come è s ta to sotto­
lineato. quei 10 minuti rap­
presentano tre mesi di in­
tenso lavoro completamen­
te gratuito. 

E* s ta to presentato an­
che il manifesto ufficia­
le del carnevale 1979 di 
cui sa ranno s tampa te 20 
mila copie in formato car­
tolina. Il bilancio previsto 
per questa edizione è di 
25 milioni di lire. Inutile 
sottolineare che dal car­
nevale t rae beneficio tu t ta 
l'economia della graziosa 
ci t tadina tirrenica. 

g. p. 

Comitato per la pace a Livorno 
LIVORNO — E" nato a Livorno il Comitato per la Pace. 
L'iniziativa, resa pubblica ieri, in una conferenza stampa, 
è partita da un gruppo di giovani di vario orientamento 
politico e ideale, accomunati dall'interesse per il problema 
della pace. Questi giovani, con il loro contributo, rifiutano 
di porsi in alternativa all'azione svolta dai partiti politici, 
ma, partendo dalla riflessione e raggiungendo un'unità di 
fondo sui contenuti. Intendono affrontare questi temi di 
carattere generale senza dimenticare la realtà cittadina. 

Interessante esperienza teatrale 
. a — • • - ' 

Pistoia-Vasilicò 
scelgono Musil 

per la loro prima 
Giuliano Vasilicò, uno dei profeti dell'avanguardia 

teatrale romana, autore di spettacoli fondamentali come 
« Le 120 giornate » e il lavoro su Proust, è atteso da 

.tempo a una nuova realizzazione .scenica cr«, come le 
precedenti, riguarda una delle massime personalità del­
la cultura contemporanea, Musil, e la sua opera fonda­
mentale « L'uomo senza qualità ». All'interno delle ca­
ratteristiche maratone di prova, tipiche del metodo di 
lavoro del regista, è nato, a cura del Centro studi ricer­
che espressive di Pistoia, uno spettacolo, dal titolo «Stu­
dio su Musil », che autenomamente rappresenta il mo­
mentaneo bilancio che il centro di Pistoia trae dal suo 
rapporto con Vasilicò. 

Il centro e Vasilicò, hanno scritto brevemente le ragio­
ni e il significato di questa singolare esperienza che vede 
la collaborazione tra teatranti del centro e della periferia 
senza prevaricazioni colonialistiche da parte dei primi. 

Lo spettacolo che era previsto questa sera al teatro 
Affratellamento è stato rinviato a data da destinarsi 
per motivi tecnici. 

Il « Centro studi e ricer­
che espressive » di Pistoia 
presenta uno studio su Mu­
sil in collaborazione critica 
con Giuliano Vasilicò. Uno 
spettacolo-verifica sui temi 
e personaggi musiliani, 
coordinato da Vasilicò e pre­
sentato dal « Centro studi 
e ricerche espressive », un 
gruppo di sperimentazione 
che agisce a Pistoia. 

L'idea di avviare un arti­
colato progetto di lavoro 
con Vasilicò ed il suo grup­
po è venuta ai componenti 
del centro in occasione del 
« Luglio pistoiese ». Da quel 
primo incontro (uno stage 
di tre giorni) è nato uno 
spettacolo, « Temi ». che ri­
percorre il tema dell'omi­
cidio attraverso le esperien­
ze delle « 120 giornale di 
Sodoma » e del « Proust », 

i due spettacoli fondamen­
tali dell'autore-regista del­
l'avanguardia romana, fino 
ad approdare al primi espe­
rimenti su Robert Musil. 
Nelle scelte artistiche e nel 
metodo di lavoro dì Vasi­
licò — in auell'implacabile 
meccanismo di verifica che 
sono le sue prove — i com­
ponenti del centro pistoie­
se avevano ravvisato ele­
menti in comune con la lo­
ro ricerca 

Il rapporto si è sviluppa­
to con la partecipazione del 
Centro al Laboratorio ro­
mano per un periodo di tre 
settimane. Questo spettaco­
lo è il risultato della col­
laborazione creativa di due 
realtà teatrali e territoriali 
diverse come quella pisto­
iese e quella sperimentale 
romana, la sintesi di uno 

Bozzetti scenici all'Indiane 

Craig e Amleto 
nei simboli 

della geometria 
Molte cose sono state riet­

te su Edward Gordon Craig. 
i: famoso teorico di teatro, 
nato nel 1372 a Stevenase. 
m Inghilterra e morto nel 
1966: adesioni entusiaste e 
spesso acritiche, accanto, e 
forse più di frequente, al­
meno presso i suoi imme­
diati contemporanei, a ra­
dicali giudizi negativi, che 
lo stesso Craig non si preoe-
cupava minimamente di 
smorzare, inseguendo, per 
tutta la vita, l'ideale tardo-
romantico e e snob * del ge­
nio incompreso, del precur­
sore osteggiato. 

Un'occasione per riflette­
re su questa complessa fi­
gura è stata fornita dalla 
recentissima mostra di d:-
segnl e bozzetti scenici al­
lestita dalla galleria d'arte 
fiorentina dell'Indi?na 

La rassegna documentava 
con un numero esauriente 
di opere uno del periodi più 
felici dell'attività dell'arti. 
sta, quello de: primi tempi 
del decennio che Craig tra­
scorse a Firenze, intento. 
da un lato, a studiare, me­
diante le tecniche dell'ac­
quaforte e della xilografia. 
la possibilità della realizza­
zione scenica di uno dei 
suoi più cari miti teatrali, 
l'Aml«to di Shakespeare; e, 

dall'altro a cercare di met­
tere in piedi una scuola di 
teatro (che non fosse la 
solita accademia di recita­
zione) a carattere interna­
zionale, dalla quale doveva 
uscire, nei progetti del fon­
datore. un primo staff di 
teatranti che avrebbe dovu­
to. poi. autonomamente por­
tare per 11 mondo il nuovo 
vangelo scenico. 

I disegni per Amleto (1907-
1908) sono, nel contempo, 
opere svincolate da ogni 
pretesto contingente (che 
assumono il testo teatrale 
come un'occasione tra tante 
d. ispirazione), e precise 
tappe del lungo itinerario 
che dalla carta doveva poi 
giungere sulle assi del pal­
coscenico. 

Riguardo a questo secon­
do aspetto. Crai? delinea 
nei bozzetti la sua idea di 
evento teatrale, dove la sce­
na (e qui fortissima è la 
suggestione architettonica) 
domina completamente l'at­
tore. tendendo non alla rap-
p-esentazione naturalistica. 
bensì a una espressione au­
tonoma che con il concorso 
delie luci ritaglia spazi che 
da soli riescono a trasmet­
tere 1 slznlficati. Gli scrMnt 
(parallelepipedi che furono 

poi effettivamente realizza-

« scambio » di due esigenze 
complementari. Per Vasili­
cò ed il suo gruppo si trat­
ta di un lavoro preparato 
rio del futuro spettacolo su 
Musil, di una tappa nella 
sua lunga ricerca per la 

realizzazione di un'opera che 
andrà in acena con altri 
attori e con sviluppo dram­
maturgico probabilmente 
molto diverso. 

Per il gruppo di base to­
scano è stata l'occasione di 
vivere criticamente e dal­
l'interno la « dialettica crea­
tiva » di uno dei più inte­
ressanti gruppi dell'avan­
guardia nel euo difficile 
lavoro di interpretazione e 
di traduzione di una delle 
opere di base della lettera­
tura europea del novecento. 
Ma se l'incontro ha oljer-
to al gruppo toscano la pos­
sibilità di esprimersi e spe­
rimentarsi in un nuovo spa­
zio artistico ed operativo, 
per Vasilicò è stata l'occn-
sione per sperimentare «dal 
vivo » l'attuale fase inter­
media del suo percorso co­
noscitivo su Musil e la sua 
opera: I giovani attori del 
centro pistoiese interpreta­
no infatti il momento gio­
vanile dei personaggi musl-
liani, permettendo cosi un' 
analisi del « passato » del 
personaggi stessi 

Anche lo spazio ed il tem­
po scenici, cosi come l'età 
ed il numero degli attori, 
sono ridotti rispetto all'ope­
ra definitiva che andrà in 
scena appunto fra qualche 
mese. Ma al di là del fatto 
artistico sono risultati po­
sitivi i termini stessi in 
cui si è realizzato il con­
fronto. un interscambio « al­
la pari » che ha permesso 
la chiarificazione e l'indivi­
duazione reciproca degli ele­
menti spesso contradditto­
ri di condizioni operative 
con caratteristiche spesso 
opposte, un'operazione cui-
:urale resa possibile dal ti­
po aperto d: laboratorio te­
nuto da Vasilicò 

ti. in tela e In legno, da 
Stanislavskij nell'Amleto 
messo in scena a Mosca nel 
gennaio del 1912) costitui­
scono le strutture fonda­
mentali della scenozrafla 
secondo Craig. 

Su questi immensi e svet­
tanti pannelli il regista e 
il grafico lasciano scivola­
re la luce, coagulare l'om­
bra, sospendere per un at­
timo il tono mezzano del 
chiaroscuro. In mezzo a que­
sta foresta di rigorosi sim­
boli geometrici Craig anni­
da gli attori, colloca stralci 
del paesaggio urbano di una 
Firenze che egli aveva sot-
t'occhio ma che depurava 
dei segni della modernità 
per rintracciarne l'asciutta 
matrice quattrocentesca. 

Amleto, la Super-mario­
netta, appare cosi l'uomo 
solo e Scomunicante sper­
duto tra quinte colossa!:, 
mentre il re e la reggia 
sono assimilati, mediante 
pose Ieratiche, alle archìtet-
t 've sceniche. Tornando, In 
conclusione, al primo aspet­
to. il « primitivo » Craig. 
con la sua ideologia fonda­
ta su un dualismo di forze 
attive e contrastanti (il 
bianco e 11 nero, l'ombra e 
la luce), trova sul foglio 
di carta il luogo scenico per 
un laboratorio privato e in­
dipendente. che ncn appia­
na, ma sposta e vivifica II 
contrasto. 

a. d'o. 
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